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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le nuove misure presentate dai gruppi parlamentari comunisti 

Il PCI : così e può 
andare incontro ai pentiti 
« In primo piano una linea concreta di lotta al terrorismo » - Ulteriori riduzioni di pene per chi aiuta la 
giustizia - Conferenza stampa al Senato con Perno, Giglio Tedesco, Spagnoli, Fracchia, Benedetti, Violante 

ROMA — I gruppi parla­
mentari comunisti hanno 
depositato ieri a Palazzo 
Madama e a Montecito­
rio la proposta di legge 
contenente « nuove misu­
re a favore dei terroristi 
"pentiti"». 

Subito dopo la consegna 
del testo alle presidenze 
delle Camere, i parlamen­
tari comunisti hanno spie­
gato ad un folto gruppo 
di giornalisti i motivi che 
hanno spinto il PCI a que­
sto passo e i contenuti 
concreti della proposta di 
legge. 

La conferenza stampa, 
che si è svolta al Senato, 
è stata aperta dal compa­
gno Edoardo Perna, pre­
sidente dei senatori comu­
nisti. <Dopo la vicenda 
dei quattro ultimi seque­
stri delle BR — ha detto 
Perna — era indispensa­
bile un atto politico che 
riportasse in primo piano 
l'esigenza di una linea 
concreta di lotta al terro­
rismo. La nostra proposta 
di legge non è diretta sol­
tanto a fornire maggiori 
garanzie a coloro che ab­
bandonano la lotta arma­
ta, ma vuole essere un ri­
chiamo generale — al go­
verno, al Parlamento, alla 
magistratura, ai partiti, 
ai servizi di sicurezza, al­
le forze di polizìa — a 
reagire con più concretez­
za, più. coerenza è"èofi"pW 
forza alla sfida •> terrori­
stica*. ' - "••• 

Gli otto articoli della 
proposta di legge Gab­
biamo voluto presentare 
un provvedimento agile ed 
essenziale, ma aperto > a 
tutti i contributi*) sono 
stati illustrati ai giorna­
listi dai compagni Giglia 
Tedesco (vice presidente 
del senatori comunisti), 
Ugo Spagnoli e Bruno 
Fracchia (vice presidente 
e segretario del gruppo 
dei deputati del PCI), dal 
senatore Gianfilippo Be­
nedetti e ; dall' onorevole 
Luciano Violante. 

*Se alcuni articoli del­
la legge antiterrorismo (la 
cosiddetta Cosslga) — han­
no sostenuto 1 parlamen­
tari comunisti — hanno 
rappresentato un passo 
giusto nella lotta al ter­
rorismo inserendosi nella 
crisi del partito armato, 
noi crediamo che vi siano 
ancora spazi da esplorare 
e da percorrere per favo­
rire l'allargamento e la 
diffusione del fenomeno 
della dissociazione dalle 
bande armate*. E. infat­
ti, la proposta di legge è 
diretta tanto ai « grandi 
pentiti * che ai « piccoli 
pentiti*, prevedendo ulte­
riori riduzioni di pena per 
chi aiuta la giustizia: in 
alcuni casi la concessio­
ne della libertà provviso­
ria; la non punibilità; la 
sospensione condizionale 
della pena e la liberazione 
condizionale. Ma il * pen­
timento fraudolento* (il 
terrorista, cioè, che accu­
sa ingiustamente pur di 
godere dei benefici della 
legge) verrà punito con 
pene più gravi e severe. 

Ma veniamo concreta­
mente alle misure previ­
ste nella proposta di leg­
ge (primi firmatari: al Se­
nato Ugo Pecchioli; alla 
Camera Ugo Spagnoli). 

RIDUZIONI DI PENA — 
Il « decreto Cossiga* àn­
cora le riduzioni di pena 
all'obbligo di fornire « oro-
ve decisive* per la cattu­
ra di terroristi. Il proget­
to del PCI parla, invece, 
di « agevolazione rilevan­
te*: si tratta. In sostan­
za, di andare incontro al 
« piccoli pentiti*, a quel 
terroristi, cioè, che per ra­
gioni indipendenti dalla 
loro volontà, hanno forni­
to contributi rilevanti ma 
non decisivi «per la cat­
tura del concorrenti*. Per 
questa categoria di spen­
titi*, la proposta comuni­
sta prevede la sostituzio­
ne della pena delTergasto-

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA S IL TESTO DET­
TAGLIATO DELLE PROPO­
STE DEL PCI A FAVORE 
DEI PENTITI 

Un mezzo efficace 
per rilanciare la 
lotta al terrorismo 

L'iniziativa dei gruppi parlamentari comunisti vuo­
le recuperare un grave ritardo governativo. Da molti 
mesi era viva e urgente la necessità di approfondire 
— prima della grave ripresa in atto — la crisi politica 
del terrorismo, anche agevolando il ravvedimento e 
la collaborazione con la giustizia di chi dal terrorismo 
si è distaccato, e, al contempo, di recuperare alla 
vita civile quanti, senza aver compiuto reati gravi, 
sono stati in qualche modo, coinvolti in vicende 
eversive. ••.•:'.•• ••., • • , 

II terrorismo ha scatenato in questo ultimo pe­
riodo nuove gravissime offensive, ha compiuto altri 
tremendi delitti, ha sparso altro sangue. La nuova 
fase è caratterizzata dal tentativo delle bande terro­
ristiche di conquistarsi spazi contrattuali nella vita 
sociale e politica, usando il delitto e il ricatto più. 
feroce. --...-.-...•,-•'• .< • ^ 

Restano pur sempre fondati, tuttavia, i dati es­
senziali del totale isolamento, della comprovata im­
possibilità per i terroristi di conquistare e valersi di 
solidarietà di settori, sia pure limitati, dell'opinione 
pubblica e, come conseguenza di ciò, il perdurare irri­
mediabile della loro crisi. Ma l'esistenza di questa 
crisi non impedisce certo, come i fatti dimostrano, né 
il perdurare di attività criminali né la possibilità di 

riproduzione e di reclutamento. La crbi sodate, eco­
nomica, istituzionale e morale del paese mantiere il 
terreno fertile. 

Occorre allora agire urgentemente e con decisione 
su piani diversi, da quelli più generali del risana­
mento della vita nazionale a quello essenziale detta 
vigilanza e mobilitazione unitaria e popolare, a quello 
dell'azione preventiva e repressiva degli apparati sta­
tali che devono essere portati a un livello ben più 
alto di efficienza. 

Tra gli strumenti fondamentali della difesa delle 
istituzioni democratiche e della civile convivenza c'è 
senza dubbio l'adozione di nuove misure che agevo­
lino il ravvedimento di chi, reso consapevole della 
necessità di uscire dal terrorismo, è in grado di por­
tare un contributo alla giustizia e di chi, non avendo 
compiuto reati gravi, deve essere reintegrato nella 
vita civile. - : •••-' '•- v '• , -'...... 

• // contributo rilevante * dato da motti terroristi 
« pentiti» è fuori discussione. Al loro ravvedimento . 
— in qualche caso sottovalutato da alcuni giudici —. 
5i deve gran parte dei colpi inferti al terrorismo. Ma 
ora, in presenza di intimidazioni di ogni tipo e anche \ 
di vendette atroci di tipo nazista che hanno mirato'. 
perfino ai familiari, occorre un intervento diverso da 
parte detto Stato. E' un'esigenza che da tempo avan­
zano anche i magistrati e i corpi di polizia più impe­
gnati netta lotta al terrorismo. Le norme proposte 
nel progetto parlamentare comunista vanno in que­
sta direzione, avendo presente sia l'esigenza di por­
tare nuovi colpi al terrorismo, sia il sentimento pò- ' 
potare che non dimentica i delitti, ma vuole giusti- ; 

zia e sicurezza per la vita civile e democratica. . 

Ugo Pacchiali 

; Dal Comitato per la sicurezza 

Il gen. Lugaresi 
nominato nuovo 

direttore del SISMI 
Sostituisce Santovito, implicato nella 
P2 - Discusse le misure per i « pentiti » 

t - . - ' 

ROMA — Il gen. Nino Luga­
resi è il nuovo direttore del 
SISMI, il servìzio per le in­
formazioni e la sicurezza mi­
litare che l*a affare P2 » ave­
va reso acefalo (il vecchio 
capo, gen. Santovito, figura­
va infatti nelle liste di Gelli). 
La nomina di Lugaresi è stata 
decisa ieri dal CHS (il Comi­
tato per l'informazione « la 
sicurezza) che si è riunito a 
Palazzo Chigi sotto la Presi­
denza di Spadolini. Con la 
nomina del capo del SISMI 
l'avvicendamento ai vertici mi­
litari, originato dal terremoto 
P2, è dunque completato. E 
da Palazzo Chigi, con un co­
municato emesso alla fine del­
la riunione, si tiene a sottoli­
neare che esso si è svolto e in 
una linea di professionalità, 
di rigore e di competenza » 
premiata da ampi «riconosci­
menti ». 

La nomina di Lugaresi è I* 
unica decisione, tra quelle 

prese ieri, che il CHS ha 
reso, . ovviamente, pubblica, 
mentre lo scarno comunicato 
conelusivo della riunione evi­
ta di soffermarsi, se non per 
brevi accenni, sugli altri ar­
gomenti in discussione. A co­
minciare da un esame aggior­
nato della nuova offensiva ter­
rorista e delle misure operati­
ve necessarie a sconfiggerla. 

L'altro problema - cruciale 
toccava invece le garanzie e 
la protezione che lo Stato de­
ve fornire ai e terroristi pen­
titi » (vedi la proposta di leg­
ge elaborala dai gruppi par­
lamentari del PCI): e su que­
sto punto dalla presidenza 
del Consìglio si limitano però 
a informare che, ieri mattina, 
i ministri presenti alla riunio­
ne dei CHS (Lagorio, Rogno­
ni, Formica,. Darida, Marto­
ra. La Malfa, Di Giesi, Altis­
simo, oltre al generale Cap-

(Segue in ultima pagina) 

La sentenza di piazza Fontana 

pagine 

10 anni d'inchiesta 
Depositata la sconcertante motiva­
zione delle assoluzioni dei fascisti 

: Dal nostro inviato 
CATANZARO — Novecento 
pagine per «spiegare» che 
la strage di piazza Fontana 
non l'ha organizzata nessuno. 
Forse, non è neppure esisti­
ta. La motivazione della sen­
tenza. pronunciata dai giudici 
dell'appellò il 20 febbraio scor­
so. è stata depositata ieri nefla 
cancelleria dei tribunale di 
Catanzaro, n giudice a latere 
Giuseppe Caparello. che è 1' 
estensore, ha detto che - * si 
tratta di una visione diversa 
che la Corte d'Appello ha avu­
to. rispetto ai (nudici di pri­
mo grado, dei fatti. Una vi­
sione vista da un'altra angola­
zione. Nulla, pertanto di ecla­
tante ». Chiaro? Questi giudici 
rovesciano totalmente i risul­
tati raggiunti dal magistrato 
di Treviso, di Milano, di Ca­
tanzaro e dai giudici del pri­
mo grado (i soli che hanno 
proceduto ad una lunghissima 
e minuziosa verifica dibatti­

mentale) ,ma avvertono che 
ogni .reazione di stupore sa­
rebbe fuori luogo. 

Niente di eclatante! L'asso­
luzione di Franco Preda. Gio­
vanni Ventura e Guido Gian-
nettinL tutti e tre condannati 
all'ergastolo in primo grado. 
sarebbe frutto di una « visio­
ne'diversa» e. dunque, non 
dovrebbe provocare alcun tur­
bamento. Vediamo, allora, qua­
li sono le risultanze più si­
gnificative di questa «altra 
angolazione». Intanto, i fat­
ti. La catena degli attentati 
terroristici del 1969 non viene 
negata. L'evidenza, per lo me­
no, non viene respinta. L'as­
sociazione eversiva che face­
va capo a Freda viene pure 
accettata. Questo gruppo ter­
roristico. però, sarebbe re­
sponsabile di tutti gli atten­
tati. compresi quelli sui treni 
dell'agosto, ma si sarebbe fer-

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 

Ir. i >>..'. Il governo ; ; 
prepara 
drastici tagli 
al bilancio 

Il governo sta discutendo tu come ridurre II deficit dello 
Stato per il I t t i . U cifre che circolano (da 15 mila • 
oltre 20 mila miliardi) dinne l'Idea dell'enfiti dell'ope-
railone che il governo dovrebbe compiere. Nelle stesso 
tempo, il governo chiede che II costo del lavoro aumenti 
di meno del 3% nel prossimo inno, periodo di rinnovi 
contrattuali. Domani sul bilancio dello Stato si riuniranno 
il CIPE, mentre II CIPI dovri esaminare I progetti per 
l'industria. A PAG. 4 
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! '•*" -Per lo sciopero degli uomini-radar 

Aspro scontro 
traReagan 
e i sindacati 

1 * * 

I controllori di volo hanno respinto l'ultimatum del pre­
sidente - Sindacalista arrestato e condannato a due mesi 

Dal' nostrocorrispondente •'••-. 
NEW YORK — L'ultimatum di Reagan i scaduto, lo sciopero dei controllori del voli conti­
nua con l'adesione di 13 mila su 17 mila addetti al traffico aereo, ma c'è gli un sin­
dacalista in prigione. Si chiama Stewen .Wallàert, è il dirigente della sezione del PATCO 
di Newport News e Norfolk ed è stato con dannato ed arrestato ad Alexandria, un sob­
borgo ai Washington, da un giudice federale della Virginia alle 11 di ieri mattina, proprio 
quando scattava l'intimazione presidenziale a rientrare nelle torri di controllo pena il licen­
ziamento. La motivazióne del-

; la condanna a 60 giórni di 
carcer£.$ ̂ quella: class) 
là giustizia americana : '«pi-
sprezzò delia corte », cioè di-
sobbedienza all'ordine di ri­
prendere, il lavoro interrotto 
illegalmente giacché a questi 
17 mila pubblici dipendenti il 
diritto di-sciopero è stato ne­
gato da ,una ingiunzione giu­
diziaria del 1970. ~ "~' 

Prima che nella vicenda si 
inserisse questo episodio le 
parti in lotta si erano scam­
biate minacce di rappresaglie 
e dichiarazioni di fermezza. 
senza che si manifestassero 
quei segni di cedimento chele 
autorità federali davano per 
certi con l'avvicinarsi del 
«giorno del giudizio». Anzi. 
l'ora del giudizio, le 11 del­
l'America orientale, è stata 
salutata da grida' festose e da 
applausi nei piccoli comizi 
(con picnic) svoltisi in tutti 
gli aeropòrti degli Stati Uniti. 
11 clima si è cosi riscaldato 
senza precipitare nel dramma. 

Anche questo sciopero si 
svolge come tanti altri: con 
i picchetti che fanno lunghe 
giravolte : agli ingressi delle 
stazioni aeree esibendo car­
telli che si limitano a segna­
lare. con caratteri cubitali 
stampati, lo cstrifce» del 
PATCO. fl sindacato appunto 
dei controllori dei voli. In 
questi picchetti che sfilano 
tra mucchi di valige e folle 
di viaggiatori colpiti dai ri­
tardi o dalla soppressione dei 
voli, qualche padre di fami­
glia si è portato il passeggino 
con un-figlioletto che eviden­
temente non poteva essere si­
stemato altrove, in un modo 
più conveniente per un bam-

-toino in tenera età.-All'aero­
porto O' Hare di Chicago; thè 
è il più «rande degli Stati 
Uniti, Lane Kirkland, presi­
dènte dell'AFL-CIO e altri al­
tissimi dirigenti della confe­
derazione sindacale america­
na si sono uniti ai picchetti 
per solidarietà ; con gli scio­
peranti e per polemica con­
tro le rappresaglie ordinate 
dal governo. ' ^ : ^ - v « 
-Anche questo sta a dimo­
strare che la vicenda va ol­
tre gli interessi di una cate­
goria che. adducendo lo stress 
particolarmente ' duro cui è 
soggetta, intende conquistare 
non soltanto aumenti salariali 
considerevoli (10 mila dollari 
su un salario medio di 33 mi­
la dollari annui), ma anche u-
na riduzione dell'orario di la­
vorò da 4Ù a 32 ore settima­
nali e il diritto di ritirarsi in 
pensione dopo venti anni di 
attività: Se cosi non fosse. 
la lotta dei controllori non 
avrebbe visto scendere in 
campo fl presidente e almeno 
un paio di ministri oltre agli 
editorialisti di tutti i giorna­
li. con ammonizioni dirette 
agli scioperanti e consensi al 
governo che gli si contrappone 
in, modo durissimo (undici an­
ni or sono uno sciopero di ben 
15 giorni dei dipendenti del­
ie poste si svolse pacifica­
mente e isi concluse senza 
multe e senza condanne). 

Se si sfrondano i bollettini 
di guerra delle amplificazio­
ni retoriche, il quadro della 
terza giornata di sciopero può 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima pagina; 

I l «grazie» 
a Bologna 

dei parénti 

delle 
vittime 

della strage 
BOLOGNA — Dopo le ma-
hifestazioni per il primo 
anniversario della strage 
alla stazione, l'associazio­
ne tra i familiari delle vit­
time ha voluto «ringrazia­
re i cittadini di Bologna 
che con la loro costante « 
calorosa accoglienza ci 
hanno sostenuto fino a que­
sto momento e dato la fi­
ducia e la forza necessarie 
per continuare a chiedere 
che ci sia fatta giustizia >. 
«Ringraziamo con tutto il 
cuore — continua il docu­
mento — i rappresentanti 
della Regione, della Pro­
vincia e del Comune che 
con il loro ausilio appog­
giano e facilitano il nostro 
faticoso cammino ». " Il 
commoso « grazie » è este­
so a Maurizio Pollini, a 
Carmelo Bene, agli altri 
artisti e alla stampa. 

Sì del Senato 
alle misure 

sulla P2 
Istituita una 

Il Senato ha approvato 
ieri, i due disegni di leg­
ge sulla P2 con i quali 
si decreta lo scioglimento 
della Loggia di Lido Gelli 
e si istituisce una commis­
sione incaricata di inda­
gare sulle sue attività 
passate. I provvedimenti 
sono stati varati dopo una 
giornata di dibattito, con 
il voto favorevole di tutti 
i gruppi parlamentari, ad 
eccezione di quello radica­
le. I testi dovranno esse­
re. ora, sottoposti all'esa­
me della Camera. 

A PAG. t 

Il Papa 
supera 

il secondo 
intervento 
chirurgico 

ROMA — Giovarmi Paolo 
II ha superato felicemen­
te il secondo intervento 
chirurgico al quale è sta­
to sottoposto ieri mattina 
al Policlinico Gemelli. L* 
operazione, che non pre­
sentava particolari diffi­
coltà tecniche, è durata 
meno di un'ora. E' stato 
ripristinato il normale 
percorso delle vie intesti­
nali, artificialmente devia­
to per proteggere la par­
te dove era stato compiu­
to il primo intervento chi­
rurgico subito dopo l'at­
tentato. Secondo le previ­
sioni. il Papa fra dieci 
giorni dovrebbe lasciare fl 
Gemelli. A PAG. 4 

Menfre oggi si rivedono governo e Solidarnosc 

Dopo lo sciopero di due ore 
finito 3 blocco a Varsavia 

VARSAVIA — Un feaetenerte eli ositelo 
simpatizzanti eli Stlielarmtc 

VARSAVIA — Fine del bloc­
co del centro di Varsavia, due 
ore di sciopero nella capita­
le. una nota ufficiale della 
agenzia cPAP» in polemica 
con Solidarnosc hanno segna­
to la vigilia dell'incontro che 
governo e sindacato indipen­
dente avranno oggi per discu­
tere i nodi di fondo dì que­
sta fase della crisi: dalla 
questione del razionamento 
della carne, alla richiesta di 
aumento dei prezzi, fino alle 
grandi scelte di riforma eco­
nomica a cui occorre metter 
mano per affrontare la crisi 
del paese alle sue radici. 

La cronaca della giornata di 
ieri è intensa. Lo sciopero a 
Varsavia è cominciato alle 9 
nei servizi pubblici e alle l i 
nell'industria. Le notizie sul 
suo andamento sono frammen-

ghi settori non vi hanno par­
tecipato perché addetti ad e-
sempio all'alimentazione o al­
l'agricoltura. In diverse fab­
briche la sospensione del la­
voro è stata solo simbolica. 
Ma comunque l'attenzione era 
concentrata sulla dimostrazio­
ne nel centro che si è sciolta 
appunto a mezzogiorno — a 
conclusione dello sciopero — 
quando gli automezzi sono ri­
partiti. seguendo un percorso 
che non aveva sulla sua stra­
da la sede del OC. H 
— aperto da un carro 
imbandierato del servìzio mu-
nkipale da Varsavia — è pas­
sato suonando i clacson, ri­
chiamando una general» at­
tenzione. In sostanza i parte-
capanti alla protesta hanno ri­
nunciato a sfilare sotto lo so» 
do del POUF o sotto quella 
del governo* 

la rinuncia con uno striscio­
ne con sopra scritto: «Chi è 
pia saggio cede». 

La giornata dello sciopero 
ha provocato uno scambio di 
note polemiche tra il POUP 
di Varsavia e la locale orga­
nizzazione di Solidarnosc, che 
si sonò reciprocamente accu­
sati di seguire linee di scon­
tro e non di ricerca di una 
intesa. Ma il nodo politico 
è stato soprattutto affrontato 
nella nota ufficiale della 
e PAP > in cui si afferma che 
i colloqui di oggi e non sono 
dei negoziati, ma solo un in­
contro che permetta uno scam­
bio di opinioni». ' 

La nota risponde poi alle 
ultime richieste di Solidarnosc 
soprattutto quelle riguardanti 
i progetti di autogestione, af-
(Seguv in ultima pagina) 

Du Pont-Conoco 

La fusione 
più grande 

della 
storia 

tra il nylon 
e il carbone 

E' fatta: dopo una lun­
ga battaglia senza esclu­
sione... « di azioni * e ricca 
di colpi di scena, la Du 
Pont ha vinto la gara con 
la Mobil e la Seagram per 
l'aquisto della Conoco. La 
prima compagnia chimica 
del mondo detiene ora il 
55 per cento nella nona im­
presa petrolifera e seconda 
nel settore del carbone ne­
gli Stati Uniti. Nasce, così, 
un colosso che si colloca, 
con circa 32 miliardi di 
dollari di vendite, al setti­
mo posto nella classifica 
Fortune, tra la Gulf e la 
Ford. Il potere di comando 
su matèrie prime strategi­
che come il petrolio, l'ura­
nio, il carbone e su prodot­
ti essenziali come quelli 
chimici e - farmaceutici è 
ora in una testa sempre 
più ristretta. In pochi pos­
sono decidere le sorti del­
l'economia e, in definitiva, 
il nostro futuro. E* una vi­
cenda esemplare che ci sve­
la un aspetto chiave del 
mondo contemporaneo che 
troppo spesso è passato sot­
to silenzio. E l'affare Du 
Pont-Conoco è solo la pun­
ta emergente: il fenome­
no ha ben più vaste pro­
porzioni e si è enormemen­
te accelerato in questi ul­
timi anni, soprattutto ne­
gli Stati Uniti. 

La corsa alla Conoco era 
cominciata circa un mese 
fa, ma è stata risolta con 
il* fotofinish », per dirla 
in gergo sportivo. La setti­
mana scorsa, infatti, sem­
brava che la Du Pont 
avesse vinto la gara. La 
Seagram, multinazionale 
petrolifera '• canadese, era 
incappata, infatti, nel tri­
bunale della Florida che V 
aveva diffidata a portare 
a termine la sua offerta di 
titoli Conoco, in base alla 
legge antitrust. La senten­
za era temporanea, ma ba­
stava per mettere la Sea­
gram fuori gioco. 

La Mobil sembrava esser­
si ritirata di fronte alle of­
ferte Du Pont (95 dollari 
per i primi 38,7 milioni di 
azioni Conoco e 1.7 azioni 
della Du Pont del valore di 
76 dollari ad azione, per il 
resto del pacchetto). D'al­
tra parte, il colosso chimi­
co lunedì scorso aveva ri­
cevuto via libera dal go­
verno federale. Al termine 
di un'indagine, infatti; il 
dipartimento della giusti­
zia aveva dichiarato che la 
Du Pont poteva conside­
rarsi in regola con te njor-
me antitrust. In realtà, 
qualche magagna c'era, 
perchè aveva acquistato uh 
impianto nel Texas della 
società Monsanto, il cui 
pacchetto azionaria era de­
tenuto in parte anche dal­
la Conoco. Ma è bastato po­
co per evitare l'ostacolo: 
la Du Pont si è impegnata 
a cedere questa partecipa­
zione incrociata e il gioco 
è fatto. 

Quando tutti davano per 
scontato Vesito della gara, 
ecco che la Mobil martedì 
rilancia, proprio come in 
una partita a poker e di­
chiara di essere disposta 
a pagare 115 dòllari ogni 
azione Conoco fino ad ar­
rivare al $1% dell'intero 
pacchetto. Pronta la rispo­
sta della Du Pont: 3 dol­
lari in più sulla prima 
tranche di azioni pagabile 
in contanti. Ormai slamo 
gnosi agli sgoccioli perché 
Ù tempo utile per l'opera­
zione scade a mezzanotte 
di martedì. Ma la Mobil 
non molla e rilancia an­
cora: 120 dollari ad azio­
ne. A questo punto, la Du 
Pont tira fuori l'asso nel­
la manica: è riuscita ad 
assicurarsi complessiva­
mente 47J milioni di titoli 
Conoco, pari al 55% delle 
azioni in circolazione. Il 
gioco è fatto. La MobU ha 
tentato anche la carta giu­
diziaria, chiedendo che il 
tribunale bloccasse tempo­
raneamente ogni acquisto. 
Ma anche questa ultima 
possibilità è stata respinta, 
Cosi, dalle 4 di ieri la Du 
Pont ha potuto avviare V 
acquisto di tutti I «foli 
che le erano stati offerti 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 
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